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•••lml6, . GIORNALE RELIGIOSO-POLITICO-SCIEN.TIFICO-COMMEftCIALE. 
· ~·,,J·;·Stpubbll.o~tt!-ttli,glb;W :tra .. ut,te .. 

~ l t'~st!:"L,,"'":' t. ~~nos~~l~~ ~~~.~t 1 ioeStitufacono. :-.:. ~etÌ,btq a plagitl·• 
nbn al!lii.noall si !rosi>llillono; · · ' ' 
''·, ( t ';; (! :·, \ ')_ ~'li f p!' : '' 

· . . . . 1 «politica,_ C(l affidato ~~~~i ~la,rdf?.a. do! ,· ): p~locipi tol!eschi Sénza lnte;·pallnre' i) :.,~:~~r~·, ;·Òs~; ;· .G~~~:rlo Id ,:n.p~·i'iu p'ei-; 
GEE.·. GQRIO VII • suo (?emo, della sua volontiÌ rmlzò dal~ ;Pontefice, olossoro allora a nuovo re Ro• sona,.ed esortò 1 pochr.;veSCOVI e pr,elfltl 

« l'twvilitnento nnn: gra!lde. e nobilissima_' ·.d,ol~o di ~vevin, ma no~ durò che .. brevis.~ 'pre~~'n.ti Mlà 'fo~tezza, nlla. cos~anza. ne_l· 
«<stitl1zlone e.la nyond1cò ad tino splon- :snnt ~uUI. sul. trono ed d l~ ott9bre 1080 :l',titroçe·per~eçuzwrte:· , '" ,, · ; ,, 

lV. «doro. sconosciUto fmo. a .~nel. puuto. I~ l.morlt.u seg~tto ad una ferita. r1cevut~ in· "Gh\gbrio"VJI sétubrava 11er altro ·da 
·L'evento tnemorando di Canossa· che «Enrico per lo eontmrto st vede un nom;J una battaglia. • . . , tutti' nijlìil.ùdonil.to:T·principl 'ehil' avreb-

se~ria. llUit pttgina· gloriosissima nella Storia « (se pure è degllO di C[Uesto !\Ome), ot Enrico liberato del riv~le portò la guer-. boro· dd~llto"tliutarlo,' ()''fiè rotano .Hnpossi· 
d!h Papi, ilòu sdlo, ma nelht stessa Storia. <quale i! padt·o. suo,,11ve;t. lnscJato \\na ra in Italia, dopo aver sentenziato in uu "bilitati,·o rion··ne·avevano .. n.,eoraggio .. o 
d'Italia, doveva. prestarsi a scrittori di « potestà qunsi,ssolQta. s. ovra un pogoto conciliaboh> tenuto 11 Bressanone coniposto peggio .patteggiavano cql I\ell,l_ Ico. , 
P'·ar\ltò; h_<mil. e<arf· omonto.di con. dan.na eon- • valoroso e rìèdl!\ .;!lll:rsf• oousideri la un ura • di 30 vèiicovi lombardi e tedeschi, la do- L' invitto Pdntéfié~ per altrò' :n bit 'i si 

• .. G ,. ,"- 1 · VI . · di · · « dei ~etnpi ; . o che. .malgr~do sl . grandi poslziou~,; di Hr~gotio VII e4 e.tetto .iu sua perdè d'auitrio, e mai diede sentore della 
fi~Jbi~~~Of s~ò p~r:ecuto~~~~vWr:efr:e~i. « mer.r.t, tmsomato per l~ ~~~(~à .qetta sua vece G!uborto. A~o. Jwsoovo dJ Ravenna; :-:-- minima fiaccher.za, pronto a patire, ed alla 
alt.ri chi volle far apparlro Gregorio VII « natu."a nel fan~o det VIZI più verg~- Gregotlo. VII :fulnuhò nuovamente d In· ìnortè istess!l'iu difesa del Papato e della 

. . t . t t t E · « gnost e .cho la hugua sd~g?a di pot~t- t~rdetto I' empto mòna_rco.. Ohiesa.. · , · .;, , . . , 
~~~~s~~~~:~! fà~p~~ed~r;o~~[0sa~~~w~ln~~: • uaro, .d1s~ende alla coudrzwue dt vtle : ~ Oostui uel marzo 1081 era a Verona .. Enrico intanto t~rnato 'alle ostilità si 
fico im' ambizione seur.rt. misura, la quale • supplu:anto; ~ dopg :~v~r ?al pesta~~: ''ov.e osò cel?brare la ~ilsqua,. poi ·pa,ssò ,Il vècleva; dai ci,ttadfni'''ap~rte' ,hl· porte di 
non aveva a scopo che l'ingrandimento t< tutt?.9.Ua~to VI ha di puì s~cto per g:h ·~JJ11uo. ~d ti 21, magg10.segmto dàllant.t· Roma, ovè entrò.col. antipapa il 4·rn~rr.o 
temporale dei Pltpi a scapito ·del potere • uorun~, ti Ima a~la fivoee .31u na ,l17!UO; papa Gmberto SI acca.mpò a Mgute· MariO 1084.' e già si app\'esl;ttva à'volel' pr~udére 
laic'ale, mentre iu Enrico si dipingeva • po eu u 800, per a ~~.·z.a e .a vzru. .presso ):toma. Da..qu\ cercò ,còr~ò~P,er? i colla: forza l''~ltiùio baluiù:(!O .. ~ìti1astò'al 
null'altro che una vittima misemnd11 della « P,ovtra mvero. è la, men.te,. cho pt~ò Romao!, .ma ossi, r!1!1asero fe~ehssi,mt a :Ponte/ice, CasteL S. Angelo, quando spam 
Ur.iuiliide poiltificia. Sono di quello pa- · « lascmrst .taut? pr~occup&r.e da nn senti~ Gregorio VII1 e s1 riiiuta:ono d1 !'P l'Ife le ·la· notizia, che Roberto .. Guiscardo con 30 
gine di stol'ia ·eh~ ·si scrivevano allora '. «mento.~~ naziO~Itlità, da·,!IOII,!'allegml'sl ]iort~ della C1ttà, all'esercito dell:mv.asom. mila fanti e 6000 cavalli veniva i~ aiuto 

.come e. megliò si scrivono oggi, in, liDI\ 1 «dei ,tnot~;(o 1;1po~·tato w Ganoss,a dul Il qu.ale n~u avendo for!'e suffiCienti, ·per al Pontefice pensò pr~dente. partito a~­
.epocti. nella· quale · menti1·e alla vertlà è « ,Q Milo sopra l abbtetta parte detluomo ~ss~dmre l Eterna · Ottta, f~ costretto o. haudonare i• Eterna Q1ttà. ntornando 10 
eroismo· e patriotismo. /. « animale rappresentata in ENRICO. » ripuuziare all'impresa che nteutò nel ve- · · Lpmbardi!L donde ritornò iu Germania. 

A, sbu~iardare le calunniatrici iusin~a- , E Gre~orovius, . rece~tissimo scritto~e gnente a1)110• , • , .Poçhi. giòrni dopq la. fu~t~ di Enrico, 
ziom dal detrattori del Papa Grogor!o, : della Stona.della 01Wt <h Roma nel M8dJO . ~n !la fme <lei 1082 ~umo stn~sa .d.as-., Rober\0 era sotto .le mura ,ih Roma c~e 
opporremo )oro nou l'autorità di ~oo scnt· \' Evo, h1t scntto: sçdw Roma, ~.dopo se1 o sette .m~s1 nel. dovè·'prendere,.colll)-.forz~: liberò !ìregono 
tore cattohco, Ina bensi quellà dt un ~ro- « Nella Storia del Papato vivranno eter- giugno 1083 s un padroni della Ottta Leo·· alo· condusse. tu tr10nfo m L~tteritn.o. Ro!!Ia 
tes~aute, Enr~co Le.o, il quale ì!nptli'J.Ialç · uamento splendidi du? episodi!,, mouumen~o l!ina. . . , . , p~r a\tro do,yè subire. ~n or,ribile saccheg­
estJmatore de1 fattJ, d'accordo m quest1 · delltt graudezr.a spìrttnalo det PontefiCI: Il Pontefice. dovè. r1tzrars! m Oast~l gw, meendu, temb1h rovme per opera 

• suoi .giudi7.i coll', altro .protestante Voigt, , Leone. innanzi a cui indietreggia Attila S)mt'Angelo, d1 <love .Il 24 gmgno l!J>UC~ò delle truppe di Roberto e se R?ma fu 
scriv0va .dell' eventQ di Oauossa, nella sua.: terribile conquistatore e Gt·egorio avanti a . d1 :n.novo la scomumca contro Eunco •e salva da quelle orde che ne meditavano 
Stot·ia .a'Jia,lia: . l cui s'inginocchia Enticq IV iu abito di l'a11hpapa. . . . . l' ~stretllo eccidio; si deve. a Gregorio ,VII. 

d~·on .mancarono scrittori, e specinl- l penitente .... Ln vittori!t del monaco inerme ·.·Roma per altro resisteva cor~ggwsa-. .r romani,.fecero llll~ra· atto di sonìmis­
« mente iu Germania, i qtlltli cons1deras- ! hn più dìtitlo alla ammirar,ione del mondo ·mente ed Enrico iuta volò. trattative per sioue ·a. Gregorio ma .qti§sti nscl· da Roma, 
c sero la scena (!i Oanossa come uu ol· • che tt1tte le vittorie di Alessandro, di Oe- la resa1 fingendosi disposto a riconoscere avviandosi a Salerno,,: ove il 25 maggio 
c traggio, futto .a tntl:a quanta la ua- 1 sare, di Napoleone.~ Gregorovius conclude ·Greg0r10 ed a riavere da lui la co~oua 1085 moriva col suprenìo cordoglio espr.esso 
« zione g_ermanica da. uu prete 1wesun_- ' col dire:·« Iumwr.·i· 11 Gregorio, Napoleone .imperinle. I ro.man.i sfiniti dall'ass. ed1o e negli ultimi.mo. menti di .su·<J.·, vi~ di mo~ 
« tuoso. \lllesto modo q i travisar~ l~ cos~ non è che uu barbaro. • , . . }ltanJlh!. di l?ttare, ch!esero ,a, Ht•egorio che riro in ·esiglio' lontano dall.a.·:.s.ua .ttcitna. 
«prova uu,grande ac01ecamento m sJffattJ So Enrico IV .fosse stato veramente accogh~sse t patti d1 ~nnco. Il santo. e Gregorio adimque nioriva in esigUo e la 
« gindicii, ed è inde,qno di nu popolo sincero e Jeale1 la pace fra la Chiesa e coraggioso ~ontefi.ce l'ISP.ose ~he ... E <,nfl~~ Chiesa vene.rò e.· ·.v€mèra. ìu htì 'uno .dei.più 
« ill\lminato. • · · l'impero sareboe statfl duratura e benefica do~esse soddt~fare Inuan~1tu~to t ~uo! obbh- gran Santi, della Cristianità, ed uno dei 

E qui di~hiaraudo di .rinunçiare a tutti per l' m~auitìt .. Ma il pe~fido Mo?arca ght ~erso DI? e ~~~ Ohtesa, qmndt lo as· più grau .Papi, poichè. si d~ye a 'Lull'a.ver 
i pregindiz1i dell' orgogho naziOnale e del mentre SI atteggmva e penttto, e chmava solvetebbe e mcorouerebbe. sottratto. 1l P11pato ad una mdegna sogge­
protestantesìmo per considerm1e. più nobil- ipocritameute il capo e le lliuocchia da- Le trattative andarono per le lunghe e 

1 
zione, e l'aver ei·oicameute combattuto i 

me~ te e sotto il suo vero aspetto la q ne- yanti alla mae~tà d~l Po.ntefico! 1~nlinnya fu stabilito che nel nov~I.nbFe il Papa ~er- .i nemici della. Ohiesa. . · .. 
stioue, soggiunge: m cuore novelli tra<hmentt, uovo le mfamw. rebbe ~m generale Oouçilio 11 quale avreb- ' EO"li è voto che ·Gregorio VI{ non·. rac~ 

«Il. grande. osservatore vedrà iu Gre~ Egli infatti appena uscito da Oanossa, be dec1sa 1a. controversm. . .l colsg i frutti delle sue vittorie ma bensì 
• go.rio Un uomo, il quale sorto da una dichiarò !lpertameute la guerra al Papa, Iu onta agli indegni ostacoli frappostt,, li raccolse la Chiesa ed il Pavato che 
• classe esclusa liu allora da ogui influeur.a dopo l\Ver tentato di farlo prigioniero. da Enrico, il concilio si radunò il 20 uo- i videro abolite le investiture laJCali; che 

20 ·'AUDBndiCB del CITTADINO ITALIANO - Mamma, l'affetto non è tutto, bisogna conoscenza non ti reca mica distù~bo, non ! cul talora a' que;to mondo' oi incontriamo. 
_............................... conservare anche Vonrlre. è vero mamma? 1 Ohi avrebbe mai detto che cercando in 

Un· (luello 
trnduzlono 1lal frAncose di .ALlH1S 

'n·duello avvenuto avea cagionato uno 
.aca11dalo: non piccolo, e alcune c:lse; che 
prima mi ricevevano, mi si chiusero iu 
faccia. :w. ben vero, che .la maggior . parte 
delleJarnJglJ.e .. che m'aveano bene accolta, 
coptinuarpno a tr!lttarmi benevolmente, e 
si perdonò quasi la aua misera origipe (!\la 
povera balleri_na di Milano. A_lloréhè, dopo 
lunghi anni . di solitudine ricomparvi al 
mondo,· mentre. tu stavi per compiere la 
tua educazione, allorchè bisogqava che tu 
cominciassi a famigliarizzarti col di fuori, 
venni accolta in generàle con bont!t. Ti sei 
mai accorto che la disprezzassero tua madre? 
·- Ab, se me fossi accorto non avreb­

bero continuato a lungo, rispose il giovane 
con aria minacciosa. 

·-. Taci1 Rinaldo, non parlare cosl. Non 
sal che rnt spaventi? Figlio mio, mia con­
solaz)ònà,' non è abbastal\za che io abbia 
da portare" il lutto di 'tuo . padre l... Che 
impqrta. che ·.ci . siano scherni tori, curiosi, 
malvagi? .. , Lascia pure che essi esercitino 
il loro disprailzo, laséillli burlare, !asciali 
ciarlare. Essi noi\, son.o in grado · di farmi 
alc~n male Jlnchè, poo,so V'\derti, poss? par­
lartJ, ftnchè tu IDI rtspob.dt che vno1 !iene 
a questa povera tua 11\atlre. :t;o; Rinaldo, 
in un sorriso di mio· figlio dimenticherei 
tutti i sarcas·mi dei malvagi; e tu non po­
trai dimenticarli per 'l'affetto che ti porta 
tua madre ~ · · · · · 

- L'onore, l'onore ... non parlarmene; è - O, tutt'altro; anzi sono curiosissima ! tutti g;li alberghi di Blois il bravo giova,ne, 
nn idolo sanguinoso a cui fu sacrificato mio di sapere che cosa vuole questo s1gnore. ' ch.e m ha salvato da un. perwolo cosi 1m· 
marito, ed io non voglio dargli mio Jlglio, -- Dunque. venga. :· mlneljte, avrai appunto appreso . ch'egli è 
e~<ilamò lady Sheerwood con voce ango· · ··Il cameriere fe' .un inchino, ed usci. To- 1 ·Jlglio' della:· nobile signori!. a' cui tanto dob­
scioaa che vèniva dal cuore. · sto passi fermi e rapidi risuonarono sulla biamo l Chi avrebbe mai potuto pensare a 

- Oa!mati, mamma; noi non facciamo scala. 1 un simile viaggio ? 
h · · · · d T tf Il" h Rinaldo andò ad aprire, e . g!i comparve j - For. se. yostra Jlglia sapea ben qualche 

c e suppostzwm assur e. · u 1 que 1 c e dinanzi il padre di JYI~rr,herita." .. i cosa di esso,'' osservò Rinaldo .. perchè mia ti conoscono ti stimano e ti rispettano ; l' 
certo non tutti ti ameranno come ti amo - O c~pitano Cl~~;ude, quanto sono. teto ;·.madre, 11e. ayeva par.lato .ad esso. in una 
io, ma tutti ti rispettano al pari di me. di. vederv1, esclamò. tl baron~tto, tende. n?o, . delle u\tl~e, s_u. ~lettere. Solonon· era ancm• 

_ E quello che più importa, mormorò gh la mano. La a_cce~tate, dttemtla verttà, l· st~tò fis~.a o n,ulla quantq al tempo de.lla 
quantunque non. s1a trances~? . 1 nostra jlartèn~a, · ... · . . . . 

lady Sheer.wood con tJna espressione di -·Due volte mvece che una sola, r1spose J •• ,.- .A),.è per questo che ui' ha sgrtdato 
gi01a, qui nessuno mi conoscerà; passerò l'ufficiale con franchezza milit(tre; è essa.: quàl\do· Je''narrai l'avventura 'toècatami l'al· 
per una lady, per. una gran signora. E' che m' ha .preservato l'altro giorno· da un', i tr' ieri .. <<Papà, mf disae ella, 'ecco uno stra• 
per questo, Rinaldo, cb e non· m'è dispia- accidente poco lieto. . 1 nierq generoso 'che t'ha Sl\lva la •vità, e tu 
çiuto punto di lasciare !'.Inghilterra 'mai- _ Dunque cercate proprio di me .. Ma 1 ti sét rimitato a' ringrll.~iarlo ·come .se non 
grado tutte le memorie :che v'ho lasciate. aspettate un po' che facma le debite pre.· 1 t'avesse. c)'!è ràCcol'to il fazzoletto 'da terra. 
E' per questo che mi sono sempre-ritlutata àentaziont / Gli Iwi offerto di ospitilrlo ih càsa tua, e 
di accompagnarti in Italia. Là. potrei ko- _ Mamma, ecco il capitano Olaudel, un . poi, quando sentisti che era ,inglese, lo hai 
vare qualche vecchia conoscenza, qualcuno bravo ufficiale dell' imp~ro: capit.ano, U1ia .1· lasyiato andare, senza.' dirg.li paro. la. Non ti 
di quelli che aveano relazione colla mia :madre, lady Sheerwood·. NQn meravigliart,i, mos!r.asti con lui molto gentila, a dir vero, 
famtglia. Per .te ho rinunziato a tutti i ·mamma, se questo. signore mi conosce ; ho : papà· Egli t' ha fòrse domandato n· nome 
miei parenti, Rinaldo. Dopo la morte di avuta occasione di rendergli .un piccolo l a.e t.uo.paese prima di tir.~re sul'ma.lfattore 
tuo padre io son vissuta per te; ora tocca servizio. . "che volea ncciderti ?» Mi ·parve del resto 
a te vivere per tua madre. 1. , - .E vengo appunto per fare i llliei rin- · .che 1\'IargheritìJ. avesse ra~ione. E poi non 

- Mamma, tu me lo dici supp lchevole : graziamenti. osservò il capitano. Ma ditemi fu ella sol~ che ill' l;là d'alo una ra1hanzina. 
come dovesso essere. un saorillzio, un peso dunque, mi trover'.li forse tra conoscenti di Mio.tlglil) n1i 'ha· rinlproverato, '·mio fra· 
l'amarti. Non è invece una fe\ieità per me.? '.famiglia? Avete detto or ora :.la. dy Sheer- te\1.6 m'ha fatto t\ !li\.· pre. dica, ·e tutti 'due 

A questo punto una suonata di campa· 'wood. E'· precisamente il nome che ho.u- mi hanno deciso a reoarmi '•tosto· a fare i 
nello si fe' udire, e tosto dopo, un came- 'dito da Margherita. . . miei' ringrliziamenti''in loro nome. Mi portai 
riere comparve alla porta. , l -.Margherita? Ed io yolea .domandarvi q~l!ldi an~i. t~tto. 11ll:osteri~ da me indica· 

- Barone, disse egli a' Rinaldo (il titolo 'se state suo parente, gtacchè portate, lo tav1; l'ost~ ll\1. d!sse che v m avevate man· 
di baronetto s'era là trasformato in barone) 'stesso.nome di famiglia, disse•la madre Ai dato 111· sei'll ~tes~a 'ciel, 'vostro·arrivo. alla· 
giì1 c'è un signore che vi attende ... che Rinaldo al vecchio ufficiale.,. . . . posta ,una,',letteril. per Blois, che n· vostro 
Clomanda del vostro nome ... veramente no .. , - Ilo la felicità. di .essere suo 'padj'e, domestiéo.er!l venuto il'dlseguente a pren· 
ma che ha chiesto sé nell'albergo ci sia un disse il capitano; .e non avrei mai sperato ctere il ferito, che il' giorno· medesimo voi 
giovane inglese alto, bruno, che due:giorni il piacere di trovarmi oggi dinanzi ad \IUa vi erayate r.ecato,prima'til castello di Aulny, 
sono, ha fatto una escursione al castello di persona; per cui noi proviamo la più pro.- q~ih.1i pre.tiso.)L .no.tai0: ma non. sapeva 
Aulny. Abbiamo pensato che ohiede•se di ,fonr!a rwonoscenza. . d1rnu doye pol foste andato; Pensa! dunque 
voi, e quindi veng(l a vedere se volete· ri· ; Lady Slteerwuod f~ce un inchino, .è il · di ricoh'eçe al nqtaio, e da lui potei avere 
ceverio. ·capitano continuò : . 111 'vo~trt\ traccia. · ' 

- Oerto1 disse Rinaldo : la mia nuova - E' dtwvero cosa strana la maniera in · · (Continua.) 
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IL CITTADINO ITALIANO. 
... 

'1( ' ----. l .· . . 
Videro sorgere UUlt nuova splendtdtt epoca. definitivo . aoot~rdo circ11 l'll?.ione riservati' 
E gli allori colti dalltt Oh lesa. ridond11rono all' ltnlia, dopo che l'Inghilterra avril in 
a vantaggio dell' intertl soèietà, e del vero parte o in tutto, rltirat•• lo ane truppe dal 

· . ::ludan e dalla còsta del .M~r Rosso. (luesto 
incivilimento. accordo pe~ò rion si potrebbe st!lbilire se 

Noi aasistinmo dunq11e in questo momen· 
to alla completa d1slooazione dell'edificio 
polìtico dello tlt11to : bisogna. aspettarsi forse 
a chi sa quali altre ingrate sorprese. 

sono invocarsi !Jer esonerare il governo e la 
Uamora dal dovere di preoocupaJ•sane. 

• 1!1 questo dovere si rende Jliù imperioso 
se si volge lo sguardo alle spese fuori bihlnclo 
dipendenti da numerosi progetti di legge 
che stanno dinanzi all'uno o all'altro ramo 
ilei Parlamento, le cui spese graveranno 
t.anto il bilancio. in M~~o ·che. quello· del 
1885•86 e euccessivl; e se· si rieordtl che 
rimane sempre da J?rovvedere allr. C~asa 
pensioni per gli impl-.gati' civili o militari. 

Ben li. .ragione adunqu)l la cu.ttoliaità. si non accettando le .propoijte dell' lnguilterra, 
prepara a celebrare · condegnrtmente .l' ot· di mandare oloè rinforzi alle tru!Jpe itn· 
tavo .. Oe .. ntenario dàllu. r.norte di questò g!ò;. .liam!ln Africa, onde metterle in grado di 
rioso Pontefice, bon: a ragione il Oomitato permettere agli inglesi di ritirarsi definiti· 
Per~f;ill.!!q~te. t,! eH' gpera _de!. O~ngres~i. e dei va menta da tluakitn, oiò che Rvverrebbe 
Oomitatl Oa.ttolict.hll. .. IUYitatt tutti 1 eat· nell'autunnO prossimo. 
tolici appartenenti all' Op"era 0 quanti. altri Queste tràttative implicano un'aiipne del· 

· l' Itt1li!\ su vasta scala, e vn bene; ma Mali· 
a. concorrervi, a. prendere parte u.ttivu. allo oini ha dichiarato nei recenti suoi discorsi 
feste .d~ll.a ll~i,stiapità, o., ~gi,pp,~riiìp~<l. che ·in risposta alle hiterpellàoze moasegli dal· 
1 cattohcl non verranno ihel)o , allo Séopo l'opposizione che il gòverno nulla dcaide­
emineilternente:.cattolico e ,papale che si ,ò reòl)e senza aver .prim!l consult.at.o il Far­
proposto il'<. Oomitat? g~n~mle, !.!Ol pro: !~mento. B!sog~a. crede~a o!1e il nostro mi· 
muovere , un oniagg10· .. di; venef11~10no, d1 , n!stro degh nf!ar1 esteri s1 mostrerà uomo 
a.ll'etto di deonosceu~a. !\• quel. gmude1 ·a 1dt. parola e che non milnc~eril di tenere llt. 
CUÌ (ftniremo COlle. già citate· DlÌr()[S (\fJl' .rnppresentanzl\ clélllt D~Zl~M ~~ oorrenté 

·protestal\te L"o). IÌilmà .lqde ,;uai1timnue 'dello ~volij'1meoto d~lle dtverse fa~l delle 
d · ~ · · · · · ·· ·"' h • .. ~ trattative m corso; m caso coutrano an• 

C, C. G. 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del 18 

Si di!l'erlsaa ;!~·,,svolgìtuento de.ll' interpal· 
lnoza sul• sert1zfo telegrafico d1 Lazzaro, 
l'arenzo, Sani Soverino e 1'urbigliQ bon pa· 
tendo Depretliì intervenire per i tidisposìzione 
di s~lute. . 

1 Riptendesi la discussione del progetto 
sulla responsabilità degli hnprentlitorì nègli 
infortuni degli. opl\rai sul lavoro. 

« Noi nun possiamo tlntecipare il nostro 
giudizio, che anzi riserviamo completamente, 

, suL prossimo bilanciò; .ma senUrcmmo di 
venir meno al nostro mandato sè no11 ·di· 
chiarassimo (ormalmel'!te alla, Oame~a. cile 
l'equilibrio finanziario potrebbe essere Òotn• 
proma.sso .. q11alcra non si JI10derasscro la 
spese 1ìon riiJMeste ·da bisogni reali. eù m­
genii o dalla difesa e dignità de! pilese ». 

Nolizle ~lverse 
gra11 q, po.tru }»a.' es~er~ r sovere, Y! · · drebbe incontro ad interpellanze più ener-

:giche e più motivate. da parte dei'suoi ·op•· 
Si approva l' ord1ne del :giorno di. Bo· 

,,nacci ed' altri oh e dice: '· ' . Il Oonsigli.o S ... uperiore d'I.atruzioq.e p. u. b-. 
blica b. nominata una oommissionè ooll'.iq­
carioo di riferire sulle ca.ùse .della 'pàssÌlté. NOSTRlt CORI~lSPO~DENZA 

positori, . · . , .. · ...... :'·:' · . · 
Sarebbé forse urla· fate eventualità che ha'· 

sphito il : Olliroli, il le11der ortliai ricono· 
soil)t.o deU'opposizìone, · ad inviare t~i suoi 

··uima; 11 ·)!aggio tàs5: am1ci una oirèolare pet ·eccitarli a trovarsi 
' tutti presenti alla dii!Cussione del· bilancio 

La Camera. nppi:ovitndo il concetto infor· 
matore del disegno pt•esentato· dal gov~rno 
,passa tìiia dismissione degli articoli. 

Le oondlì:ioni • d'el. bilMolo 

agitazione ùniversitaria. · ' .. . 
Se la Commissione . noin:inata volesse a~ 

dempiere C9ScienzioSI\Ìl!OUte all'incarico Q• 
vuto, non avrebbe da sudar ·molto a trovate 
queste càuse.l · l.a(qilestiorìe del giorno del ministero degli affari .esteri~ , 

' · · · ' ' Mà temo ~he IJOU ~i arriverà fino a quel., . , M:; vedo ancor11 oggi costrètto.à rJtoruare l'epoca poichè giudicl\ndo da .voci in giro, 
. sulla: 9-uestiomi. dello ~gombrq delle 'ttuppe Mancini .è agli sgoecioli. Egli avrébba ma· 

in~lcs! dal .Sudan; e 'sul.la J?llrte 'che ;s!lettll nifestàto ad alcuni amìèi - fidMi, s'in te n· 
, àllltàlia'in: queàta. iuga'rbugliata l'accenda. de'- il'proposito di rinunciare allo lotta 

Meglìo di qualunque nostro commento 
servirà a dimostrare le condizioni della fi • 
nanza italiaqa quest' ultii;Ùa parte d eli!\ re! a-

. zioue sul.. bilancio d' asses\amento - rela­
zion.e scritta da' un uomo autorevole della 
maggiorimza. Ecco c\)me couohiude · il suo 

- Il guardasigilli onorevole Pes.sina .sta 
preparando un progetto di IEigge pet• rego· 

.)are le condizioni per le nomine 'dtavvoÒMi 

. es.ercenti agli uffio1 dell11 magistratu11à. · 
- La Comr~lssÌone g~n~rale d.Ìl bilancio 

si rlunl per. esaminate g!.i stati di previ­
sione per il bilancio 1885-86. . :. 

· · Farò intantli ndtal·e clie' qui si :attende im· aspre della ·politica ·per tornare ui suoi 
pe.Ì:ientèmenle'il: ritorno• da:•:Napòli 'di .re studi favoriti; - gli amici banno cercatu 
Uml:)etto:e del ·ministrd Mancini per stabi· 'dapprilJla di diss11aderMio, poi;~anno ·ce• 
lire quale' condotta· abbiasi da· tenere, . clut0 ,.:0uda1 dopo la uffimosa Pqllttsche Oor" 

L' àbbanìiòno~ di.Souakim eésendo·aeoiso ~espondcnq di V1enna, il .corl'ispondent~ di 
.dQI gabinetto. ltigl~se quale sarà la. pqtepza Vieona pure del :Cimes può aunu'nciare al 
chiamata ~ riwpil\zzare colle pri'PT\e ,~fuppe . suo giornale: « App_rendo da fonte autore­
h\. gu6r9Ì8!0ll.e !ngle~~ l La. st~mpa Ul)Stra, vola che il signor Mancini, stanco dei con· 
-come g1~ , VI aor1sBI "';- B! , ab.~andona tiuui attacchi alla sua pplitica, ba espresso 
in tal, soggetto' a l~nghè .~1scu~s1om· ed a p- : il desideriO di ritirarsi. In visti\ delle dif­
prezzamenti .. Non pertanto: p·osso :affermare· ficoltà di trovargli un successore, il si~nor 
che. !11 magsioranza si 'mostra .poco favore-· Depret.is si è. sforzato a, !Jersuaderlo d1 re· 

- vole ad un~ .occupazione da:pa.rte delle,no· stare in ufficio, !\Imeno sino alla iine delle 
stre trtippe:t . ,: ' .t\ ' • sedute de)h• Qol,lfurenza .sanitaria interna-
' La pubblica opinione giusta111ente si chieda. zionale. cb,e deve aver luogo a Roma. La 

perchè ·l'Italia, a sul\ volta,. and,repbe ad. Conferenza è ·stat.a convocattl dal Mancini e 
ass11mere una responsabilità ~a ~Jli l' :tlighil- davè 'realizzarè un suo vecchio ideale; onde 
terra non se n'.è potuta usc1re Coli ·onùre;. si spera che la sua uscita dal Ministero 

· Ma Qe' l'Italia Iiori accetta di' occupate So· sa~à difl'eritn. » E come ciò ·non bastasse' 
uakim no11' e e.' !temere che GIMistone si ·un àltro organo ufficioso, la Post di ]3erlino, 
rivolga :ìill!l Turchia; della quale finora non conferma le st.;sae coae. E: un sintòmo ca· 
ha fatto' caso 1 · · ratteristico; l due porta~·oce dell,a tripllçe 

E' ben v~ro· che ii 'primo Ministr.o inglese si · alleanza. ohe preparano. 11 .mortoriO det·lorò 
serve forse deila'llurcbiacomèdi uno ppaurac- ·· ·alleato l ' ·., ·... · :-·.: · .. ,; .. , 
ohio ·per forzare. )a consulta e!i 1\CC~)tare le Terminerò facendo notare. che il.ministro 
sue pro!Joste. Ciò sembra con(ermato, dalla della guerra, in seguito alla s.UIJ insistenza, 
notizia che àenz''llltr~, a Napoli, da'Mancini , si è .visto costretto di accettare le di mis­
. e Depretis' .sarebba:stata presa la delibera· sioni dell'nn. <leymet da direttore del Genio 
zione.· .. ~j occup'aré.·Shlikim ·in seguito .a pro- militare. Que.sta insistenza del Jimissionsrio 
,poste dell'ambasciatore' inglese·' Lumley: che 1\bbandona un po>tò cosi elevato, è' fa· 

' que'a'ta' deliherazioòa • Harébba ;stata' ieri CO" cilmeute spiegàbile quando ·si Fappia· che 
municata agli altri ministri. Di più, si. ag·. egli.non solo, non approva l'indirizzo ,go­
giuogq cb e, n nostro .g!\!Ji.netto h~ mandato verna ti v o della polititrol estera, IDI\ non, ha 
istruzioni alj .conte Nigra peroM ~pioga le accettato e non accetta in gran parte, il 
p~~ttiche diplomatiche prèsso ii galìilletto modo onde. souo state organizzate e com· 

. brit!l~~icq;, ~Il?:: :~c?p~: 41 conciiiu~~re 1tn piut~ i e' itostre spèdizioni africane. 

·;;. 

Bmillo. Zola od il nat~ralismo 

tra .la speranza ed il timore, piangeva, coi 
piangenti, s' allegravn. cogli allegl'i. E qua n· 
do finiva l' azione, ci ·sentivamo. pul'i fica ti 
é'<l'' ingéntiliti; migliorati ed istruiti. Senti~ 
vamo irì ouore una dolce soddiafl\zi'onè, 
quand'anche l'azione . ~vesso avuto uno 
scioglimento tragioo, e lieti riograzinvamo 
lo àCI'ittòrè d': un tale divertimento, d' una 
cosi nobile ricreazione. Come egli conosce 

, , .. ,(Ve~i nnl!l~~.o· di,ieri) , la ·vita, .e come ce la rappresenta ! La sua 
saggin mano ha .~raccolto e collgiu!Jto ciò 

. Zòlà. è il in~iìstro i!d''il corl'feò 'di \utti i che v'ba di disperso e diviso per tem'po ·e 
rQmanzh)rf odierni'ilJ~' sari\1, a. qq~nto si luogo; ~uesto ha messo davanti perchè più 
vtiol dire, anche dei futJiri.'·J!Jgli va innanzi :'dia nell occhio; quello, meri necessario ha 
a tutti, e gli altd gli tengono dietro il.seconda tolto o risos·pinto addietro affinchè il com­
delle loro.fcirze: Egir inseguii· non solo col- p lesso del quadro abbia a produmll'efl'et~o 
l'. esel!lplo, mi\ a'~coÌ'à: espressilmenta a pii- che .egli desid~ra. Qui le persone procedono 
role, ché il' romanzo ·deve essere ~u~le è il fl'ancamente e parlano .ed agiscono conforme 
èuo, liltrime.nti non.sal·.ebbe èhe imasoioc; alla loro natura; ma senza volerlo servono· 

!
' 'cbeiz~, \IÌui ·jinerllità. .in~eg.n~ ,deL ~ome ai al nòbile scopo obe·si ·ba prefisso lo scrittore 

, romanzo: l)l 1c)le diCOl,l,O ·a m\>' 1 doh,1 lette- il cU:i spirito ·i'nvisibile nuota. e regna al 
/ rati,. ai quali sp~tta 4i recar giìidi~io? Al· disopra di quelle figure e dello,;loro &~ioni.· 
· cum fanno di non sapàrne e taèiono, altri Qui tutto· è chiaro, tutto ragiou~vole e t~tto 

battono )e mani approvando: Cosi deve giusto: E quanto è vat·io ed intereaslnte ! 
essere come ei lo vuole; rinovi tempi,nuovi· Non già che l' àutore oi metta sott' o .chio 
rom11n~i! . · : . sappia Iddio· quali strano app~rizioni, ,1me 
' .. Fin(!rll q'u~gli che voleva ~orivere un ro· sogliano fare i girovaghi cantastorie p r le 
.manzo, si ,eleggeva ~rima. d1 tutto un pen- piazze nei giorni di fiera; non- fulgidi • an­
, siero, una Yerità, un idea', a cui dovev.a. dare ' geli da una parte, neri demoni. dall'altra. 
,oprpo, e :vita. A' questo fine si immaginava No; i suoi personaggi sono .gente che!'. noi 
, .un' aliioile ac~oncia,, \llt!•rì .àdatti1 caratteri veùiamo ad ogni piè sospinto ..... 

e .P•r~one ta),l, quah es1stpno e .. possono ~r: Queste presso a poco sono le idee clte si 
dmar1amente ~si~~re; e .questi personaggi avevano finora del buon romanzo, E Zola 
vivevano ·~ agiva.ril>.' l.~. 'Juc\il~h , in circo· che cosa o' insegna~. Itlea, azione, cara t ere! 
stanze .. ed. m ,Co1idizton~non· g1à puramente al diavolo ,queste ranci!ie anticaglie! Fa a 
!deàli, )lla qua,\i lq V~~iaipd, 'e ~Òf!OSOialll.o modo ·mio; prendi Un. po' di' vita, q~auto 
ID ,ref!.l(à: J!.: tllt,\q q.uesto: Jo .· ~Crltto~e .api· più deforiue, ributtante .e laida,, tanto i me-

. rava 11 sofjio della ·vita, .ondeue commm11va gli o; e questa ' descrivi ·came · la .vedia.mo 
pn 'muorprài, 'ùn)ntr~ociàrsi, uno svolgerai; sotto gll Occhi, la udiamo colle orecchie e 

. ,,r·.arqore,,e: l'ic'4id 'e ',tutte le· passioni' dell'u9: la .ar\na~ililllo· con le n ari, e aè:non ti !i esce 
mo lottavano sfrenate; ora ~areno, ora tuoni così di' risvegliare Mi tuoi lettori la nausea; 
e fulmini; qui bfÌi:Ìcbé~W tiu'ziali, làfunebri · tu non sarai' mai un vero naturalista,' M o· 
cortei; qui nobiltà q' l)n'irqo,· .là 'ab!)iezlane; straci l~ gente in tutte le sue sozzqre di 
qui iri~ocenza è candore, 'là co~ruzidn~ ed· corpo e <l'anima. Parlino, sputino .... ed in 
i!llinOrlllit.à; una pittura della vita,: 111111 tutto si di portino come è lor .. costume. Ad 
. véra vita! E noi tutt'occhi a ved,re, 'tùtto ogni cos~ devi dare addirittur.a il. suo vero 
Drecchi 11d ascolt11re; il cuore ci p11lpitav11 110a1e, e puoi, 11n~i1 se <!.esideri che 111 tu" 

dire. l' on. Lacava: · · 

~· i1 bil~nolo- 'pe~ i• e~er~izio ·fi~an;ia~i~ 
1881-85 cosi come venne rettificato dalle 
vari11ziòni proposte dal Governo e dalle 
deliberazioni della. vostra Giunta, present.t 
i seguenti risultati : 

« Le entrate ·e le spese effettlve tanto 
mdiuarie che straordinruie, cioè lo categorie 
che possono considerarsi come ·la misura 
della. forza e potenzialità del bilancio, • si 
cbludono con un disavanzo effettivo .in lire 
27,664,759 cui si contrappone un'eccedenza 
in lire 28,325,597,70 derivante dal mOIJimento 
dei capitali che <l la categoria delle aliena­
zioni patrimoniali e elci debif:i dello Stato. 

• Egli è vero che l'invasione ·colerica' 
es(•roitando un' a~ione, che turbò è 'depresse 
la vita economica del paese, f!l·risentita, nè 
poteva essere diversamente, dal· bilancio 
dello St~tto pér duplico influenza, come di· 
minuzione nello svolgimento delle sue entrate 
di cui la cifra è difpcilmente valuta bile e 
come aumento nel ci\tico delle ·spese, per 
la tutel~t ·della pubblica salute e per la 
necessità dei soccorsi che· usceeero .a ·lire 
5,284,000. . . 

" Un altro fatto è venuto ancora a g&t· 
tare il sqo peso sulle spese del bilancio 
1884-BFì; le spedizic!ni africane, per le quali 
le somme che gravano sn questo esercizio 
ascendono finora a 6 milioni .898 mila lire. 

« Ma talf considerazioni, che valgono per 
apprezzare la responsabilitil del passato, 
non mutano la situazione presente, nè pos· 

pittura sia veritiera, devi parlllre di tutto. 
«Questo abbraccia, e quello ometti .... • è 
un precetto che non conta più. Nufttralia 
non sunt. turpia, ecco il tuo motto! Ma 
perchè il. cibo da 'te ammanito abbia a 
piacere àncbe allo stomaco !liù schizzinoso, 
pepe, pepe, amico! ci vuole, molto pepe; 
non ce n'è mai troppo. 

Un esempio farà più chiare. queste dot- . 
trine. Zola. ci' conduce in campagna. Arri· 
vati al villaggio ci immaginiamo che ·Zola 
voglia introduroi in qualche casa delle più 
pulite, fora' anco•in quella· del podestà per 
farci conoscere questo ·galantuomo. Tutt'al­
tro ! Siamo appena 'in .proòto, che l' uomo 
incomincia a torcere il JJaso e fiutare l' au­
ra bramoso, non· altrimenti cbe il ·monello 
affamato oh.e passa dinnnzi allà bottega 
quando proprio vi si estrae -dal fo1'no il 
pane. Finalmente ecco additarci addirittura 
un'- porci! è! Ed ora viene il bello al. ve· 
dere l' uomo ne! .suo elemento. Egli comin· 
eia ·ad osservare, investigare, mostl·&re e 
descriverti il tutto cosi elle tu ne apprendi 
più in un paio d'ore, che non prima jn 
giorni interi ed anni. Prima, noi del porcile 
avevamo solo unilidéa. indeterminata, con· 
fusa; ora invece sappiamo a precisione che 

~~~~z::a~r!rJ~~cen~~no~~iae~~ ;;;;ri~~~n~: 
la· midolla. della cosa; ci era noto . solo l' e· 
sterno del )lorcile, ora conosciamo il, vero 
suo essere. La nostra guida ce ne addita il 
dilacerato tetto, ci addita tutta le costole 
che le si scorgono prominenti dall'annerita 
paglia e dal. muschio che la ricuopre. Ci 
matte in bella mostra le pareti, le · vecchie 
tavole, tutte le loro crepature, tutta le sca· 
brosità .possibili, i chiodi irrugginiti con cui 
sono inchiodate e la muf!'~ di cui sono ri­
coperte, Noi ci vergogna ma di, nou aver 
saputo prima tante belle CIJSO e-'siamo lieti 
d' ~vere a. fianco \lna guida cosi valente 
che ce le ~pieghi. Ancora dur.. passi, .ed ec· 
caci nel reoìnto che circonda il. porcile! Ed 
in. ques.to reuinto,J p!irdil10i! eccoti oinque 
animalucoi oou quelle graziose codette 11 

Approvò in via preliminare una moziobe 
del seguente tenore : « La .Giunta . delibera 
di rimandare, riservando impregiudicate le 
relative questioni, tutte le variazioni e gli 
aumenti nelle .spese riguardanti· gli organici, 
che non der1v1no necossariamente da nuòve 
leggi o uon siano reclKmate da esigenze 
improrogabili dei pubblici servizi. • 

· · - l' gibrnali ufficiosi smentiscono' la· no­
tizia data dn parecchi giornali che l'ono. 
revole Marselll per dissensi· còll' onorevole 
mcotti avesse rassegnate le .. s.ue dimissioni. 
Si assicura però che fra il :miniàtro delln 
guerra, e.il suo s.egretario generale· esistono 
serie divergenze, spècialmente intorno • ai 
provvedimenti per le truppe d'Africa.. · 

IT.ALI.A 
. N~:Lpoli.- Il Vesuvio è entrato ieri 
m un nuovo mcromento eruttivo. Finora­
nessuna minaccia. · 

Roma - E' stata scoperta una as­
s~ciazi.ono. di ma)fattòrH~a 'Jiegozianti, im­
piegati,: mdust.ru\11 e giovani eleganti i 
quali fabbricarono. !JURsi 200,000 lire' di 
cambiali recanti la firma del o~ v .. Carboni 
figlio del ragioni~re generaiè al mini"ter~ 
delle finanze, e la controfirma dell'avv. Cavi. 

.Tra .i complici nelle falsificazioni. è stata 

pennncohio, ·le une· ritorte in giù, le altre 
in. su; con <[Uei ondeggianti .qrecphi0ni, con 
quei grugni allungati,. forniti all'estremità 
di due ritondi, graziosi fori. E con questi 
grugni l' uno va razzolando pel lettamaio, 
l' llltro lo mette tutto sossopra, H terzo rode 
!e sb~rre, il quarto va fiutando pel recinto, 
il qUinto sta. fisso là guurdando ·come stu­
!Jiçio. E la musica l L'uno gt•ugnisce, l'altro 
stride, il tèrzo ringhia.... ma. non posso 
proseguire, percbè la lingua che ho in mio 
poter.e· meschil!e.ttl\ non. può., )llisurarsi per 
nulla colla francese di Zola., per denotare 
le varie voci maialesche. E che dirò degli 
odori e .delle esalazioni~ Qui devo tacere del 
tuttq, mentre Zola comincia oolle ade « edu· 
c~tii,dèlièa.te· e fine » nàrici a.d •analizzarti a 
numer~rti le specie degli odori' colle, loro 
infinite gradaziOni, apeciahnente se ingrate 

, ributtanti e n~usea.nti. Noi tlloveni in.faocia 
a questi de!iclitìssimi france~i siamo, .in ·ri­
guardo a· CIÒ, von montanàr1.. Ma ecoo, il 
sole. risplende ed uu fascio dei suoi raggi 
penetrando tr!' fronda e fl'onda del sambuco 
che cresce accanto allo · steooa.to. di· 'cinta, 
cade ad. illuminar.e in un canto gli scoli 
dellets.maio. Quella luoe, quei raggi,· .quei 
riflessi che van•'ìremolando nel brùuo fango 
che. b~lle.z~a! Acoorr' uomo a c,ontemplar le 
merav1ghe della natura, aocom, q pittore, 
ad. app.rende.re. E ·qu~lla v!ta e quel moto ! 
Gh ab1tutor1 d~l remato 01 banno sco1'1i · a 
bella pr!ma s' impa~risconò, si'sciompiglia'no 
e. g.rugn1scono ~nfunando. oome ·invasa ti p el 
·reomto; alcum corrono a rinta.oarsi nel 
, porcile: Jli~a .a po~'?' a ·.poco' fra quei' turbati 
animali Bl rlstabJ!JEice la calma. Uno·d'essi 
: os·a finanoo di a!Jpressarsi a noi, ringhiando 
sommessamente' va aroasandooi e' guardan· 
do?i c.on q u,ei .suoi pjccoli; jonu~cchiòsi oc­
chietti, ,~d, l~sie~e dimena 1. suo1 orecchioni, 
~ome la gall)na ( ali quando te'uta spiccar 
Il volo oltre la s1epe; che dimeni anone la 
co~a, lo 'ai' oapi~oe da '.se, Finalmente si 
rivo1ge ll!l noj e·:-"'" s,i .accomoda giusta. il 
suo oostume, .. ., · 

(Oontinua) 



scoperta la signora ElisabettR Strada, suo· 
cera del Carboni, 

Questa è latitante. 
Vénilero arrestate dicoi persoM. 

ESTEE.O 
Russia. 

Un telégramma al Temps da Vienna 
all'erma che lo ezar Alessandro IU sta 
per assumere il titolo di re .dl Siberia e 
d~ll' Asia Centralo. 

Fr.a.ncia.· 
Vic\or llugo fu preso giovedi da sincope; 

sabato gli si manifestò una congestione 
polmonaro. Ha 83 anni e si dispera di 
salvar lo. 

Germania. 
J,n )t(llofita Natìonal-zeitun,q nccus~ 

Mancini, d'essere oiÌirlatauo, d' ing~nnnra 
e 11\ burlare sistematloamanto i' opi nlone 
pubblica, pubblicando ·nella Rivtsta di 
Firenze. delle fantasie sull'Impero coloniale 
africanr, che Intenderebbe fondriro e sui 
miliardi, che l'Italia non possieda ma che 
egli vorrebbe scialacquare, tiraòdosl addosso 
nnn guerra a oolt~tto eon tutte la pot~nze 
colonlnli europee. Essn chiama la di lui 
politica: la. politica dell'imbarazzo. 

- Il presidio di polizia ricevette da 
New•York lèltero anonima che esplosero 
quando vennero aperta. Erano .spedita da. 
Most. Simili lettere arrivarono anche nl· 
l'Imperatore, ma la di lui cotrispondenza 
viene sorvegliata rlgorosam~nte, avendo gli 
nnarcltiijti invent1ita una carta esplodente, 
cito può cagionare la morte. 

Cose di Casa e Varietà 

Statistica. municipale. Dal Bollettino 
etat.is.tlco · mensile dei comune di Udine 
togliamo que~ti dati relativi al mese di 
marzo 1885. · . 

Nati vivi, maschi 43, femmine 50, . to· 
tale 93 doi qnnli 75 legittimi, 18 lllegit· 
timi o di questi, 4 riconosciuti, 2 di . ge­
nitori Ignoti, 12 esposti. Nati mort1, l 
legittimo. Aborti 3. 

Gli atti civili di celebrato matrimorìio 
registrati all'ufficio di 'Stillo cl vile fm·ono 
15. 

l 1noiti furono 86, maschi 51, femmina 
35. Lo causo che .Produssero maggior nu· 
mero di morti furono: llroncblti e polmo­
niti .(19); infiammazioni intestinali (7); 
nevro~i vnrie (6). 

Gli emigrati da questo in altro comnoe 
della provincia o del regno furono 45; gli 
immigrati da altro comune del regno fu· 
rono 54;, dall' éstero 10. 

Gli animali introdotti nel pubblico ma­
cello furono: 111 buoi, 70 vaccb~, 1 cl­
vetto, 35 vitelli vivi, 508 vlt~ili morti, 
23 castrati, 133 sol n i, 36 pecore. Il peso 
complessivo delle carni macellate fu di 
chilogrammi 85069. 

Beneficenza. a.ll'lstituto mons. To· 
ma.dinf. La òefnnla signora Barbara Bossi 
moglie al sig. Enrico !hrgreth beneficava 
con lire 100 l'Istituto muos. Tomadini, le 
quali ormai furono consegnate alia Direzione 
del medesimo. 

. La prece degli orfani beneficati dalla 
tua carità ti accompagni e solleciti. a rl· 
ceverue il guiderdone in Oielo, da dove 
flirt1i 'sil6ndere gli opportuni confort,i ai 
tuoi cari, cbè .lasciasti aulla torrn, ai quali 
testifico i sensi di viva riconoscenza pel 
benetlnio ricevuto; 

Udllw, dall' O.Spbio 0.1•fn.nelll mons. Tomadtnl 
il 18 muggio 1885. 

Il Direttore 
FILIPPO can. ELTI 

Beneficenza.. La Banca di Udì ne olargi 
11 questa .Congregazione di Carità L. 500. 
Di tale generosÌI offerta la Oongrogozione 
rentle le più sentite grazie. 

Ringraziamento. Lo sposo, la m ad re 
ad i parenti d~lla èOmpianta B~~tberi n a 
Bossi-Mnrgreth ringraziano di gran cuore 
q uantl al presero premura di onorare i l 
funebre corteo delia loro carissima estinta; 
riugroziano tutti quei numerosi amici, cho 
di presenza o ~on torci l' aceompagnarauv; 
od in modo singolare quelle baone, pie e 
devote signore che intervennero sotto il 
religioso vessillo 1\el Terz'Ordine a. soffra· 
gare colei· che già come suo miglior vanto 
avea di essere loro concittatlinn e sorella. 

Consiglio provinciale soolastico. 
Sod111~ dal 16 ma~gio 1885). Prosooti: 

Iii CITTADINO ITALIANO 

Brussl com m. Gaetano, prefetto, presidente; 
Massone cl\v, Paolo, provvedltgre, vice·pre· 
sidonte ;' Aotoulnl dott. Gìov. llatt., Olliap 
dott. Giuseppa, DI Prllmpèro comm. Auto· 
dino, lfazzl prof, cav. Silvio, Montemezzo 
dott. Giovanni e tleblavi dott. Luigi Carlo, 
consiglieri, e dolt. Giuliano di Caporiaoco 
sagretarl•l· .... 

Deliberò di appoggiare ttl mlrìistero la 
domanda del comune di Udine per un sua· 
sldio governativo Il' vantaggio del OQllagio 
Uccelli s. 

Simile del comune di Fagagna per un 
sussidio per il locale scolastico da erigersi 
lo 3fadrisio. 

Simile dal comune di Sedegliano per un 
prestito per l' erigéndo fabbricato scolnstlco. 

Simile della Sooielà Operaia dl Pordenone 
por sussidio. 

Si~Uile del comuni .di Spilimbergo, Stre· 
gua e }!ani ago per snesldi pel mantenimento 
delle scuole. 

Deliberò d'incaricare una speciale Oom· 
m lesione per esame e ~nroro so una pro" 
post11 1!ol R. Delegato Scolastico di Tarcento 
co. cav •. Giuso11Pe Umberto Valentlnis, circa 
là r,,rmazione delle schede per i' istrnzione 
elementare obbligatoria. 

Approvò nl~nne Mmlua1 conferme, lieen~ 
ziamentl a. movimenti d lnso.~nanti fatte 
dai Oomnni di· Ci v ida le, Vallenonoello, Se­
. gnneco, Gonars, Brognera, Grimaooo,Uedu no, 
A viano, Pordenone e Baci lo. 

Dieblarò lnserviblli l locali scolastici di 
S. Giovani di Manzano e Lestizza invitando 
i rolutivi comuni a provvadervi sollecita· 
mente. 

Riassunto delle operazioni delle 
Casse postali di risparmio 11 tutto il 
mese di Marzo 1885. 

Libretti rimasti in corso 
in fl ne del mese precedente N. 1,069,695 

Libretti emessi nel mese 
di Marzo. • 27,869 

N. 
Libretti e1tinti nel mese 

stes~o » 

Rimanenza N. 

Credito del deposi· 
tanti in lino del m~se 

1,097,564 

8,900 

1,088,664 

precedente . . • L. 156,998,572,37 
Depositi.del mese di · 

Marzo » 11,664,386,99 

L. 168,662,959,36 
Rimbo1·si del mese 

stedso » 91560,177,98 

Rimane.nztl L. 159,102,781,S8 

x:u.a:r1o Sacro 
.!IEI\COT,EDÌ 20 -· S,' Bernardino da Siena. 
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. Udine, 19 ·moggio 1885. 

Oereali. Questo e gli. nllri mercati in 
causa del tempo ovn banno avuto oggi 
luogo. · 

Bachicoltura. La stagione cammina poco 
favorev.ole all11 campagn·1 bar.ologica. 

Sono 22 giurni trascorsi di seguito con 
pioggia alternata da variazioni almosf~ri· 
ohe d1.1nnos~ ai filngolli. Pur tutta vili ·non 
si banno reiatlvamento lngni importanti 
ed i bachi in provincia si trovano dalla 
seconda alla terz~ muta oon poche fallanze. 
.Abbiamo però per causa del \o1npo nn ri· 
tardo nell' allevalllento di 8 giorni e la 
pròspettiva, nel càso cootiunassero 1·e stra­
vaganze della stagione, .•li danni da com­
immettere in parto il raccolto dei bozzoli. 

In generale nella provincia, la foglia di 
gelso è bella e1\ abbondante, quantunq ne 
in qualche iocillìl:\ pella grandine ed il 
tempo freddo incominci ad ingiallirà. 

Ieri si apri il merm1to fo,qlia di gelso 
colla veod1t11 di alcune piccolo partitelle 
di foglia spo~:llata da bacchetta 11 cent. 6 
il chilog. l'rezzo 1\11 non tenersi di norma 
ancora. 

Man mano mgguaglieremo i lettori sul· 
i' andamento di tale mercato. 

L'Italia in Africa 

Allarmi a Massauah 
Uaa lettera pervenuta da Massaua alla 

Tribuna dice : 
La notte del 29 aprile vi fu uu grande 

allarme a Mussaaa. Le truppe stan~ia\o fu· 

rouo svegliata dagli squilli Improvvisi: in 
brove ora tutto i'11ccampamento e i pres­
sllll dei forti vicini etiiJIO disposti a mar· 
ci are. 

Gli abitanti si misero lo agitazione. 
Che er3 noeadoto 1 Dorante la notte, 

giunse da Ailet un messaggero e si recò 
dal colonnello Saletta. Il messaggero rlfe· 
riva la· voce che Ras Alula, ti capo bri· 
gante della tribù .vielnB marciava 'alla 
testa di &O mila uomini sopra Arkiko. 

·Non si è prestato molti\ fade alla notizia. 
'l'alta v la. furono 'ordinate subito tutte le 
misure' di precauzione per nn eventuale 
littacoo. · 

La mattina seguente varie tribù armate 
ripararono a Mussuua. 

' Oiò h\dusse il colonnello Salelta a man· 
dare col Oonte Oavour una compagnia di 
rinforzo. ad Arkiko. 

Il Conte Oavour al ferma per ora In 
quelle acque. 

.Cento basohi·ùouzuk che formavano parte 
; dell'esercito egiziano ~l arruolarono fra le 
truppe italiano. . 

- Una lettl\l'a pure da Massana al Be· 
colo In data 30 aprile dice: 

l soldati abissini .entrarono 11 Kereo 
q uattrò giorni or sono e· distrussero molte 
eaae' dégll· europei, uccisero alcuni Indige­
ni e greci. Rispettarono solo .la casa dei 
ml~sionari francesi ; però ai fecero dare da 
loro· tntt11 la dttm (specie u i granoturco 
che pustato serve a fare il pane) che ll· 
vevano l m magazzinata e. servo pei soldati. 
Tutte le altre caso furono saccheggiato, 
violate le donne o le fanciulle. 

Pàro aécertato che Ras Gabaru, ono del 
capi dell'esercito abissino, è intenzionato 
di avanzarsi a grandi giornate su Arkiko 
mentre Ras Alula si avanzerà sa Monkulo, 
cercando a questo modo di prenderei qu11sl 
io rnezzo e nello stesso tempo di passare 
fuori di tll·o delle nostre navi da guerra. 

- Una lettera da Massaon all'Opinione 
conforma che il Negns deii'Abissinill ò 
ostilissimo al go v orno Italiano; che .Ras· 
Alula commette furti o rapine e Il mini· 
stero .. ordina al presidio di Assab di osar 
prudenza; che è insufficiente il soprassoldo 
di d~e llre al giorno dato agli ofllciali 
italiani. , 

L'ooo~pazione di Souackim 

La Tribuna dioa che nel lungo collo· 
qoio che ebbe luogo iersera in casa di 
Depretis, i ministri Ricotti e Brio dlchia· 
rarono cho tutto era apprestato per l'occu­
pazione di .Suukim. 

Sarebburo stati perciò diramati ordini 
a parecchi reggimenti di tenersi pronti 
n Ila' partenza. 

La occupazione di Suakim varrebbe oso· 
gnita da parte delle forze italiane che sono 
giiÌ nel M11r !tosso o che re!terebbero a 
Suakim insieme a parte del presidio in· 
glese lino 111F arrivo dei rinforzi dall'Italia. 

M11 non verrà presa alcuna decisione 
prima do! ritorno dol Re o dell' on. Pessina 
da Napoli. 

La Gazzetta della Oroco conferma la 
notizia diplomatica della Russia conlro l'I· 
talla, in causa della invasione do! territo· 
rio turc~ a Hassanah. Constata che sul pro­
posito comiu(liarone negoziazioni vi vaois· 
si me fra i gabiuetLi d'Europa, la maggio· 
ranza dei qui1li disapprova la politica 
d'aggressione dell'Italia. Si vuoi far credere 
cbe la ~'urchìa ooonperebbo Mnssauab 

La' 1Yloskaue1· Zeintug esorta 11 Governo 
11 mandare qualt:ho squadra russa noi Mar 
Rosso, per forzat·e gli Italiani ad ovncuare 
i 'POsti occupati. l giornali russi qnaliJleano 
sevemmenle In politica di Mancini, e si 
morilvigliano che si11 tollerata dali'Europu. 

Il Kladdradatsch di Berlino foglio sa­
tirico che recentemente si foce governativo 
contiene que.sta uoticina: 

«,Questione su cui si pone un premio.~ 
• lt governo italiano ha l' intenz·ione 

~di accordare dai jo11di di Stato ttn 
<premio petta miqliore t•isposta alla 
< seguente. domanda ? COS,t VOGf,IAMO IN 
;< AFRIOH l o ncorreuti sono pregati di 
«spedire i lavori fino nl l. gennaio 1887 
«al ministro degli aff~ri ~sieri signor 
«Arancini o al di lui successore. » Sup­
posto aggiungo il Rladdradatscll, cbe nes­
BUilO possa procurare al Ministero l~ voluta 
iuforma~ione, ii Governo calcolerebbe in 
tal caso, se non fosse mogli o di ritlmre le 
truppe dall'Africa. 

Questa noticina Q riprodotta dtl molti 
fogli tedeacili, 

TELEGRAMMI 
Londra 18 - Il Libro AMtti'O d latri· 

bnito l~rl al Parlamento inglese, non ha 
trovato in generale buona accoglleuza nella 
stampa inglese. E' certo che questa pnbbli· 
caziono diplomatica solleverà molti e vivi 
commenti. . . 
li Libro Azzitro sulla vertenza afgana· i , 

contiene la corlispondeoza scambiata fra 
lord Gran ville e li signor Giers: contiene 
inoltre uua lettera che lorJ Dntl'erin scrisse 
all'emiro Abdnraman felicitandolo della 
prontezza con la quale aveva forllftcato . 
Penideh, proprio 110 anno a on giorno 
prima che questa oasi venisse presa dal 
generale Komaroil'. I documenti vanno ·d n l 
81 dicembre 1888, data dall'annessione di 
Merv, al 7 aprile 1885. 

La marofa del Russi si paò seguire 
facilmente con questa corrispondenza .sot· 
t'occhio. · ' · ' 

Il 19 febbraio 188&, · 150 soldati rossi 
si spingono lino 11 Zulficar, 

Il 22 febbraio il generale A:llkbanoff di­
chiara che i russi devono andare fino. ·a 
Pnlikisti. Il conftitto entra nell11 fase acuta. 

Il 3 marzo il generale Lamsden, dietro 
ordine di Granvlile, consiglia gli afgani a 
resistere ni russi. 

Il 13 marzo, il lignor Glers ementlsee 
la voce obe la troppe rosse ·minaccino· Pe· 
nideh, quindici giorni dopò la presa di 
questa fortezza da parta delle stesse. troppe 
russe. Diplomazia e men~ogn~ sono sinonimi. 

Il giomo seguente ford Granville deplora 
di non poter aee~tta1'e la frontiera propo­
sta dalla ltnssia che offriva fioo dal 16 
gennaio di lasciare Mornsob11k agli afgani,' 
facondo pas~are la linea di ooofiao al nord 
di questa città a al sud di Zulftcar e 
Penideb. 

Questo è il tracciato che 1la ultimo pre· 
valse. Ma prima di accettarlo, lord. Gran· 
ville informò (ii 4 aprile) l' ambasclatoJa 
russo conte Staal che, dal momento r.àe la 
Russia protendeva Imporre. le sue vedute' 
a· non ammetteva la discussione del suo 
progetto di frontiera, l'Inghilterra non 
poteva continuare i negoziati sopra una 
base che· uon comportava una eguaglianza 
perMta fra lo •l ne potenze. 

E scoppiò qnolla mezza: rottura che .ca·. 
gionò tanto llMiioo sui n~eroati europei. 
L' lngbiitem1 procedette agli armamenti.· 
La ltussla fece lo $tesso. Si passarono brutti 
giorni d' ansietà; - finalmente i' orizzonte 
si rischiarò, le tratt11tive furono ripigliate; 
si addivenne ad un accordo o piuttosto .~i 
slava già per firmare questo aecordo quando 
il sus~idlo rina~qne per un punto as.soln­
tamonte secondario. 

La ltassia acconsente che questa linea.' 
di confine passi un po' ai nord di Zulfioa~, 
ma alla condiziono tlhe le venga ceduto un 
defilè vicino che conduce ad Akrobat. 

Su questo punto ora ai sta negoziando. 
E i dispacci da Londra tlieono che le trat· · 
tative sono bonhsimo avviato e devono 
condurre secondo ogni pr~babilità all'accordo 
de6nitlvo. 

Londra 18. - l dinamitardi Burlo e 
Ontingham furono condannati ai lavori per­
piltoi. 

Oal.'lo Moro, gerente responsabil~. 

NC>'Y'XZX:El :ox :ae>a.~~: 
19 maggio f885 

l!.ond. Jt, l) 010 god. l genn. 1885;da. L. 96.-. a. L. 96:to 
Id. id. l lugUo 1885 do. L. 98.83 a. L. 9S.9S 

Rend. o.ustr In carta da. F. 82.45 a F.· 82,50 
td in argento da. F. 82.,80 a. 1!'. 82..90 

Fior. elf. da L, 204.50 a. L. 2U6:-
Da.Mimote o.ustr. da L. 204.50 a. L. 205,-

Tendenza delle rendita buona. 

BIRRA 
DELLA FABBRICA 

DEI 

Fl~ATELLI KOSLER 
DI LUJIIANA 

Deposito in Udine prosso · il blgnor 
C. Burgha.rt rimpetto la stazione ferro-
viaria. · 

Quaiilil eccellente che mai lntorbidisc~J. 
Al prezzo di Lire 42 l'ettolitro tnnt() 

in barili da 50 cho da 25 litri posta a . 
magazzino o fenata. ' 

B11rili vuoti da t•itoroarsi fraocbi -Ili 
o~ni spes11. 

~J 
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-LE -INSERZIONI- per l'italia e per l' estet·o si ricsvono_ esolusivaìnanta all' Ufficio Ammnzi del giDt'nala_. _ 
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GROMOTRICOSINA 
. de.ri~~ntc.diil ì\'ìiJnciplo t~M shììlli, e <10mposta 

sotto. fonnn n~).ojiil~iea dl\l .Dott. PEI'RANO ~i Genova ·----··---
... i,ettero di _medi~i -d~stiìitì'; c~;~. molto testimonianze, sO~o .a 
&ial,)osi7il~ne· .dogli ~nd1·òdUli P,rossu iL Notnio Viotti in Ge.nov~, 

1 P.jfla~zo fol\qo, Pi.u,~~:~ t• La11lpn?.i~ ,~;Jnlm?nto ~~vasf.ro. ,liVOr­
ne.,'t~,'-Cll'll. ~l.nt~nte_-tl}, 1Cìenovn, .:.u~ .~· .. I,l~t·nardot· 27, abbta. 'd~­
v.P:t~'c&ùbtiP,tlo.nure,\~f!··,puiJIIHc.tl -:>twnzw pai·_ ,1-:3 gr·avi: mo~stte 

/d'· un' t!J'Pdif 1Jnwi{/f1l~~"··~o. rlllclln H li o'gtli. Q,\l_l'a 9 eh~ ~l+ti\V.a,;<la. 
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20 a. più un.r1i-,l) .~}A ~t.a~ò _gu:n·i~o /l !l._ cu.ra''intm:Jll:\.·04 'ost~rn.a 
dalln Cl'onwldcosÌlUl dd èdplJJ·o Pcitt' Poil'P-DQ, -'·D' ~s-sere 
ì)U.'fl3'"Sfìtta··gu.hritl.l. ·du. Hn· CnHur~1 .. r-ieo11inll cl v. e1~p;1tu m·o,.ico, e 
che El.Vf:vi f1tllito ~d-·(!~P+i 1:u1·tt. ~H. cq.fossò dinnn~i P.~. un con­
eesao ·(H lli~trnti nw4ici'-.i;JJh'!Ve:-;i 1~· cunQaciutiasim~ '"ignora 
Ra.clit~lo l \•llt~g'tinf. pfotlì·it.:(i:il'.bX (H~Ur., non"~ima ya~t~ f~cw1J:el ,di 
r:Mnidi~nw. o d: a.vQI'. !:!d t~ n tu.mpo uccresc~utu. d t ~olto la aua. 
capi{tli'iltnr1~i D'a.'vò,,· v-into-, eo\h~ ,lJl'qrnotdco.,ina un'erpete ri­
bello che lo rnnt·tirir.zò p~w ::~·anni. e !l 1 

OS!:HH'e ce1•to dì vince'l'e 
ad,.~)"\. te I,~. po.· ~r-i au.'ì c~~lv.i'z_i'~_:. ~~. ,1_tt(:Jatn t•on 1ett• or~;~. i.J aig, ~lmì'gt 
'l'U&I.;esi :(Il Uilf1it\i, \'itj; \òtlr.~ovu~o. ·N. ·YGLI .. ·D' avm· vin~o un•. 
rcr!?~.!C:~ ,P.-;~··r'ftn't~~iio m·j:e.tl{'tf, \1 p~r 11iù ·di due;'tcrzi l' rmorme 
·~U:o. è tre'ufcnàaria c~Jl\'ltio·ll'Uro Con pubblìcho ·lettere lo eot:t~ 
fbr.mn il pro(. ~.çf!.-v, ,Jl'.ç4~~\co Al_iwt:i, onOI'O della letteratura 
italiana, non(HJoiUthi~itno in Oeuovs., • 
, St;~no. onnni nnt1' a tutto H mondo le pubbliche attesta1ioni 1 
del colobre a.1·tista di et~- n t o Setlirnio Mal vezzi otu ·a Firenze' 
che:èonfe.àBn.:,qi.,çiQVOI'G. ~'Hn Cromotr!ço!!ipa la gp.arigione ·di 
u'oa: 'Pt''"J~ÌCRJ~T.'t.l'it~. ,~· li h f'l'JII'~t·sm'o. o di" poss~derO ora una. 

. dbJ.ida aalUto', che r li~ ronlmenta, ri.J)giov~nit-'), 1 c'ortiseimo l'd 
un tempo tlì vinQore la. sua Mlvlzio ol!.o d3:tu. df\,40 :anni. InoJt.re 
ch~·I& .. vi-ttòrin. ~u,qo'<!:al~n.1.1:v.in.og~~ età, c.he,però ric.hi~~e gran 
ltOil\pU, C~Cll~,,B~ ~UÒ tilO~l\~0. d0110. ,? '~ ti anni s~ll.' iDVO~toro 
"deU~ CxomOtr~coshHl"e ~n .20 c~rça fotog1'aflo d' inilividni notia· 
""simi :.fn' · O'edovn o "·cliO· si ·JlOHMno: vcl'ifìcare aqa Fotografia 
~ei~tto. in via Nuoyf:A, $\!1- .· jJ :minor bcno~zio. eh o apportl\ la 
Oromo.tl'icOpin~~-.ogn; Jnot·~d~lo. lr1. può l"ileyare ~ai. numerosi 
a.tt~tnti, \la l~ttCré cho d' ò'gnì pr\i'to d'ltnlh n fuori son vi• 
sibili presso il aig. l't·anoosco 1'1",1\i, Via dolio Orazio 13. 

Deposito in Udine ilress" l'Ufficio annùnzi del 
Qittariiuo Italiano. . 

i •12$ ·: W1iib fii\Wiii ìi#?W........,;, • ._ 

TRAfll))lft®:; i~,_ns~r~~® ~-· 
. Del Legno, Metallo, Corno 1 Avorio e: Tartarug& 

'Jitappresentanza. · per;Uiliné e provin.oie. _presso l' Ullioio 
~- :~~~unzi del Oittatlino 'Italiano, Vie.. Gorghi N. ~8. 
'~p.:•.' ~-1>! ~ 
. · 9 t i . l L' orte 4•1 trarororo m,. 

f dianto flll._.he nltroml sottili 
a.ssfcello de~Ynndonu lavod 
nrttstlcl, fa. ~0111 d\ plù.pr~­
sreùe~(\o o dlft"ondeuùnsl. ~ 
rioni d.l ~Lttnstò flllrt l'D.phlo 
l'flll!PllO ~ Il" ta.;:ll,ltà JoiU .. n• 
dbshna cou cui rl 1\fiJU'elulo, 
e r nttta ob~ n dlh\tnote 
DI riCII.tl\. 

t ra~stt del pnrl obc ~rU 

~:f.~~~~n~~!tt~f~;;;;~~~;r~,~~·:~ 
\<!sogno di st~clnll lstruzlnl.11 
tie<!COJI~ I)Oh t~ttl~ filotllt~ .. Il. 
rn.ro I{I"ali~ll (!d~ettlJtoh •$o lo 
d' ornllmonto, ttu\- ndohe ,:di 
!J;;mtiatlcn utlHtà, conto ad 
C8!iffiJ:IIri ventngll, et!lgereli1 

01i!hHH, 'eorniol ver l'ltrattl, 
(.'.tr~nct.tl 1 por~ Q~·~lDgt,: c6olll-' 
r;u•l, tn~;Uu.ç)rte, lJ01'to.~gnrU 

~e~\ ~l%iJ~J; • ne~l~.- t;imri4 
i',~~- bot1~0 di n.nn. 11~v~,· il 
J:linV~<ltso~:;Jtte ri(llJ~ IIUI\' flb\1i~ 
~ttat ii dtlegglnnto 1 nelle 
v!oVullo.~:lmtlt'l tuttU)1Ua11, b 
~uttl eolol'd l"'h0 conanernuil 
a~ lP· tlllii.I,I:Ha le lun!fh& a.c· 
rnt~ tl' httllrno · trovntto Ml 
!r'j,r,,r(i'-uu! kgg,·,ul~votG,. v;..a.: 
~;1 t(~f!\po- 1 , ,çpt -Yim_tagglo, dì 

, , , : . pu~:~cdt1rij poi og~c!tl,urtl•ttd 
ili 'J11,n flfi'iltt.ò ·e di ' 1 ltll;1tO' nn~e"\"'~:vl' a qnelt_11 delta.-mat<~i·ln.' tm~llllta.ta.. 

Grule & (lllf.ll~l, ~.it~rHI r art.j:· d~l /,,Jfi•l'lt w~ /r!t~.s(l 1111, nPbJU~shJJo, pQ!!to noJ 
Ptlnelpu.U lsti~t~t~ ~d.no~th-1 tM r·.•l!llu. D~~1tllltl1.3f'111 ell\l~itt<.)rr. 11~ deoMbllero 

'ltiftt.ttl ~ultL!ttl- lt ~vtl~w:wll tl!1f•Jlln~!\,·. lo 1~t'!l•;'!l ,t.:Jtellettun-11 dei glovat1ettl. 
~'Mereè· il trnfill'O Oilfl.l hnll:.tl"Min 11. · ~Qlll\l'ttura ,t ·per.al.. c:lJt~ e~~tlt1tt~cono · l' o~mlt.to, 
~ emù· !tCQll!1tt~no 1(}. )!1'\ltlt~,,, 1M 1'.".1'•! del O'~trlll'l't:'. [\t lllt wod11 rt<JÌte svH'tn·~ 
llnud~~l hellc te!.tei•; 1nentl l' tltli_~..\'J.t;l\lJil, dd l •l'•' a, ·che è folli :.l di dljlcl CIJl;;, 

~~~r.~~~~j !: ~~it~:~:tl~~~n t~;;:::;· ~,~ìJi;;tt\~~~~~i~J~~;.li~~:~Ìt~~~~~~fi~ta t!;~~~~·;.rcsc~~~~ 
duh~lo, ò <ll~tlll~· ilei pcclll ti-:tm»!lt f-'-,l~tOJr.ì,.' or.c~rt'CI!tl 1\0òj .c~egnb-lo, 
;. \Difltl~.llf tu·t!stlçlor,.-;~kP.Jh:, ,:iJ'lllH,tti, u.,,ill~·.tll rlu lt .. Yin·u, llltlll~ SHCch!e~ll,'e l 
h1ttl: gl! ttt~·r.l~•llt ~~~·· J~·;tp~my~ t)'~!ii!•Sl, in .,.,.p1n1tto ~~~~~~ ... ,n l' tWiclo AnMlld tlol 
CiN-a(!ino ll(Jiùlt~;rb. !.d~',!l"/11 .s. :,!'(.li lHhi•J d 11re-.t:d ~••lftmU n~l ·i~t~logo cltl) • 
;t ll;'lrdJt~~l'' fi')!J"lJ."',(I.f.l tlhJUJI<)tlti.\H1 (;)l:.u!rl, !'J..l~~~~'-li, 

1 
(~", ~ 

r.,-.,~·-1,~;.,.,,\.t~..,•;;..~w.""'-•..,_.,.,_,..~ ..... ~...,J\••~'r.'1~~~._..,,iolifUM~t.i;.'r> 

· · ., Modaglla all,e, Esposl~loitl di Milano, 
Francoforte s1m 1881, Triosto 18.82, Nizza e Torino 1884. 

Sono pos!e in commtl'ciò. dello nqno con indi­
cnz'ouì. di Valle di. Pejo, Vem lt'onte di Pvjo· 
F~ntan_ino di Pejo, o non put1•ndo ptJr la loro 
illl~rfol'IIIÌ C~Sd'O es:\1\le, SÌ a!IO[ll'l'UIIO bottiglie COli 
éLtclutta e cnpsnht di fonmi, coloro o dispos\z:ono 
eguali 11 quolle della rinomata Antica Fcnt(· 
di Psjc. · · 

. ,.4-lcuui doi Signori F;trma~istì di oitlà e pro· 
VJnoJa, si permettono di vonderlo a chi·· donlflndr, 
lot·o somplioomonto Aqma. Pejo, avendoDe muggioa· 
gnu~agn<•,. 

~· Ou1le provenire la oonfnsiooo, si in v, VS.ati.n . 
olnoderll sompro Aqua. dell'Antica. Fonte dì -
·Pejo, .r'onlo <!ovo .. vi •s.ou? gli,. Sl,nbilin1on,tj di ,onru; 
ed es:go1·o che ognt b·<IUgllunbbla et.icb,.tla e capsula 
con. so p m Antica.-Fonte-Pejo-Borghetti. ·· 

· La Dù·ezione G. llORGIIE'rTI K .. H 
f.;JJ~o::x·:mor;:xxxxxxxxx:l;exxxxr;J 

' . . 
6-c~ . 

Il! tRAfOHjO AR'fl~"l0lC(J .. 
l! l · . Unica·~appr;e~nrelli e deposito 
!, l di 'tutti gli utensili per il tt•aforo artistico presso l'Ufficio 

ll.j'l. Aunu.nzi ~el O.~ittqr.litfO Ii<<l.iana, :i::~_~.~' G,_~:~,~.i N:. 2.8 
. . fAV'OL11T111A . ~,litn~tr,~~f:!t~· 

\li- )" __ ul ~~~. 

t

! il T~volettJI ;,erfezlonat~, . . ·-.. -- · 
Il con J'i(Mino. in :rori·o ·ed ljJ' · · 

· 1\ l 1mi~O mo~setto1 :l. ~1to ,~n /1· ' 
l' \\legno c\w pennotto di ,fi~· · 
J l ~arh~ provvi_~;oria.ment~ 1a 

;) ;l qu~ll.nnqi!\' ·.t~\~.~lo ·.~Cn~a 
(1 ; danhllggiarh~ ~A·· 1',20:'. ·,.1 

li i, lJettO OOll. !l:O!'SOlto tp 
' ì \\ f(l.~ro L 2. . , -. 
l' ' 

l 

1~ 

/ 

··~,.....;;O;iii---·--·,;:la11liii'liiiii0iriiàio1'brl r "'-·---···---

wr IL TRAFORATORB ITALIANO~~·· 
~~ n D~~~~~ti;,M~~j'b~~~tk&ALI ~' 

INVENTA 'l'le DISEGNATI dai MIOL!ORI ARTISTllTALIANI 
PER TRAFORO DEL LEGNO, METALLO, AVORIO eco. 

Slpubbli· 
oa .nelle ò· 
dlsloni itn­
llnnaofrnn• 
oo&o, tado· -
scn, e noli~ 
apagnùola. 

ua 'lualsiasi 

. . •nn• (&2 tl\role) 
Italia . L, 11.00 

t!lllollle (28 tavole) 
L, .1.50 

Eatéro (unione postale) Fr. 12.00 · Fr~ 'l'.OO 
Dono e.gll abbllnati 

· wr Un bellissimo diBef/no dì cestello rotondo,· la 
·più gl'ande 11ovità di ti·a{two. · . · 

Gli abbonamenti si tloa rono. all' Ufflòlo àrmunzl 
del Oittàdino Italiano, 'vio. llorghi N. 118, Udine, òve ~ 
si venùono . numeri separati, e tutti $11 utensili .koòl'• ~ 
reliti per il traforo, al prezzi s~goatt nel catalogo ohe. )• 
ai speiiisce (t:allco a ohfne ·fa riobièsta. · ... . ~ 

F'!Z'!W•& ~!fi'\~1)1 

li:iGA'TORE A M ERIC·AN,() ··j 
por legare libri, eMrla, oarlone, .nano·. 
scritti, ca.mpionl di qunlaiasi gener,è~;J 
ror appeRdere quadri, fotografie, ·e~r· ·l 
tDlh, prezzi correnti eao. Somma IGtn· 
JiliOlb -~ aleganza. · l 

Prezzo di oiaeenJia mao· 1 

chi netta C?n punte di vario 
dimensioni per legare opu· 
scoli (li varill gro~z1.e, 

anellini por appendere. 
1ole 1, t're 5. 

Unico tl'·posito per Udine e Provlucie. preHBO l' Uf· 
ficio Anuun<.i tlel giorQa)e il Cittadino ltaliatlo, Udine 

. • V1a (ktghi N. 28. . · · .. · ·· · · 

~~.E~~~.9!!!!!1!!!!!1!!!!!!!!!!'!!!!!!!!!!!!!!!!!!!~ 

i MICilHINE. PER IL lt _ 

Uacchina 'franoo111 
perfezionata ip 
legno.~uuga 75 
cèut. còlla qua~ 
lo . si possono 
segare delle a.a· 
slc•llo di. con t. 
60. L '14'imbnl-

....::_,.,,._ -.,.· .""'"t;oq~:-. lnp.-g10· L. , 
uos n macclJina si pub-anche •••re e.ol piede ~oalitu.ondo 

al mauioo' di impusnatu•·• un pod•k 

UllùHl'NA 
4..MJJ1E,qOA~A 

Prpfqndità ' del b~accio 

cent. 45. S_ol~,d~ 't , ':?la co, 
ecQnomìca, ebbe un Bue .. 

co.as~:'strfl?l'dinai'Ìo.. .' 

Prozzo'L, 35, itn,al!ò.s•· 
gio .L. 1\ 

~IacciJtna tedesca 
l'rofnndità del brao­

oio co~t. 5o. Robusti•· 
I!Jima, verticalo, a dop­
pio pedale, \·oiocità di 
500 giri al 01inuto, 
Pm~o L. 'so. lmbal­

toggìo r.. 5. 
. _~i 11.Qs~o,n() t~e!i~r~ as~ 
sicoli o .:~i. 25 cont. di 
Up.ìjf!Ol'~, 


